
Un esercizio di corsa, culmi-
nato con un risultato netto in
aumento in doppia cifra che
prospetta soddisfazioni per
gli azionisti. Il quadro emer-
ge dal bilancio 2019 della
Banca Valsabbina, approva-
to dal Cda presieduto da Re-
nato Barbieri che rinnova
l’impegno e la sfida conside-
rati gli sviluppi attuali. «Il ral-
lentamento dell’economia è
un fattore di preoccupazione
- dice Barbieri -. Il nostro isti-
tuto di credito potrà affronta-
re questa fase con la consape-
volezza di chi è uscito dall’ul-
tima crisi più solido e con
quote di mercato accresciute.
Siamo certi di poter svolgere
il nostro compito, che non è
solo quello di creare valore
ma anche di supportare lo svi-
luppo dei territori dove sia-
mo presenti».

IL CONTO economico al 31 di-
cembre scorso della Valsabbi-
na - Tonino Fornari è il diret-
tore generale, Marco Bonetti
il vice direttore generale, Pao-
lo Gesa il direttore Business -
evidenzia profitti pari a
20,303 milioni di euro, in
progresso del 33,69% su ba-

se annua: è il risultato - spie-
ga una nota - «di una solida
crescita delle masse ammini-
strate, della prosecuzione del
processo di riduzione dei cre-
diti deteriorati e delle politi-
che di diversificazione delle
attività prevista dal piano
strategico della banca».

Alla prossima assemblea
dei soci, quindi, sarà propo-
sta la distribuzione di un divi-
dendo unitario di 0,23 euro
(0,15 euro in precedenza), da
corrispondere nella misura
di 0,18 euro in contanti e
0,05 euro in azioni nel rap-
porto di una assegnata ogni
88 possedute. La cedola - rap-
portata all’attuale quotazio-
ne del titolo a 4,38 sul merca-
to Hi-MTF - corrisponde a
un rendimento del 5,25%. La
parte economica, tra l’altro,
mostra un margine di interes-
se pari 73,348 milioni di euro
(+3,27%), commissioni nette
per 35,977 mln di euro
(+14,83%), un margine di in-
termediazione di 125,684
mln di euro (+19,13%). Le ret-
tifiche di valore su attività fi-
nanziarie valutate al costo
ammortizzato e al fair value
con impatto sulla redditività

complessiva, al netto delle ri-
prese, si attestano a 17,364
milioni di euro, contro i
14,275 mln di euro di dodici
mesi prima.

I PRINCIPALI valori patrimo-
niali fanno emergere una rac-
colta diretta in incremento
del 18,09% a 3,829 miliardi
di euro, legata all’accelerazio-
ne delle politiche commercia-
li e alla contestuale apertura
di sportelli in zone prima
non coperte. L’indiretta si in-
crementa del 16,75% a 2,110
miliardi di euro, con perfor-
mance positive per sottoscri-
zioni di fondi comuni
(+24,97%), raccolta assicura-
tiva (+12,16%) e in generale
delle quotazioni sui mercati

finanziari. Gli impieghi alla
clientela si posizionano oltre
quota 3,136 miliardi di euro
(+2,22%), di cui 2,959 miliar-
di di euro (+4,09%) in bonis.
«A questa dinamica concor-
rono l’effettiva espansione
della banca, che ha generato
nuova clientela, e nuove op-
portunità di sostenere privati
e piccole e medie imprese»,
precisa la nota. I crediti dete-
riorati si riducono ulterior-
mente, anticipando le previ-
sioni del Piano NPL presenta-
to all’Organo di vigilanza.
L’importo complessivo lordo
passa da 430 milioni di euro
del 2018 a 303 milioni a fine
2019 (-127 milioni di euro).
Assume rilevanza sostanzia-
le l’incidenza dei deteriorati

lordi sul totale dei finanzia-
menti lordi, che si porta dal
13,03% al 9,23%. Il calo del-
le sofferenze, oltre alle attivi-
tà di recupero ordinarie, è do-
vuta ad attività di derisking
adottate dalla banca. Nello
scorso esercizio vanno ricor-
date anche le cessioni per
100 milioni di euro di crediti
a sofferenza. Il tasso di coper-
tura dei deteriorati, di rifles-
so, passa dal 47,74% al
41,80%. Il piano strategico
NPL 2019-2021 della Valsab-
bina prevedeva il raggiungi-
mento per l’anno scorso di
un NPLs ratio lordo del 9,8%
e un NPLs ratio netto del
6,5%: si conferma, quindi,
«il conseguimento degli
obiettivi in anticipo rispetto

ai piani», precisa la nota.
Il patrimonio netto al 31 di-

cembre 2019 raggiunge i
346,7 mln di euro (+4,82%).
I coefficienti patrimoniali si
confermano solidi e larga-
mente superiori alla media
del sistema bancario a quan-
to richiesto dalla Vigilanza: il
CET1 e il Total Capital Ratio
si attestano, rispettivamente,
al 14,43% e 15,77%.

LA BASE si rafforza a 39.719
soci (+1,53%). Gli sportelli so-
no 70 di cui 47 nel Bresciano,
il resto in altre dodici provin-
ce. L’organico conta 645 di-
pendenti, in aumento guar-
dando ai 596 al 31 dicembre
dell’anno prima.•R.E.
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L’OSSERVATORIO. Il leader Fim di Brescia, Stefano Olivari, rilancia per superare la fase difficile

«Facciamoretecontrolacrisi»
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Il bilancio 2019
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Raccolta diretta
Raccolta indiretta
di cui gestita
Raccolta complessiva
Impieghi alla clientela
di cui in bonis
di cui deteriorati
Crediti deteriorati netti su impieghi netti
di cui sofferenze nette su impieghi netti
Fondi Propri
CET 1
TIER TOTAL
Patrimonio netto

Importi
in migliaia di euro

3.829.808
2.110.635
1.280.773
5.940.443
3.136.303
2.959.693

176.610
5,63%
3,06%

401.675
14,43%*
15,77%*
346.737

3.243.078
1.807.788
1.069.472
5.050.866
3.068.127
2.843.266

224.761
7,33%
4,01%

387.006
14,72%*
15,73%*
330.802

18,09%
16,75%
19,81%
17,61%

2,22%
4,09%

-21,42%

Dicembre
2019

Dicembre
2018 Variaz. %

4,82%

3,79%

Margine d’interesse
Commissioni nette
Margine di intermediazione
Rettifiche di valore su attività finanziarie
ammortizzato ed al FV con impatto
su redd. complessiva
Risultato netto della gestone fnanziaria
Costi operativi
Risultato lordo d’esercizio
Risultato d’esercizio

107.743
-81.466
25.725
20.303

90.980
-74.619
15.999
15.186

18,43%
9,18%

60,79%
33,69%

Dati economici

Dati patrimoniali

2019 2018 Variaz. %
73.348
35.977

125.684

-17.364

71.027
31.330

105.502

-14.275

3,27%
14,83%
19,13%

21,64%

20,3 mln
utile netto

*Coefficienti phased-in

«La crisi industriale della
Lombardia si rispecchia nel-
la realtà bresciana, considera-
to che le richieste di Cassa in-
tegrazione ordinaria aumen-
tano». È una delle valutazio-
ni espresse dal segretario ge-
nerale della Fim territoriale,
Stefano Olivari, prendendo
spunto dal 48° Rapporto se-
mestrale dell’Osservatorio
Regionale della crisi e dell'oc-
cupazione dei metalmeccani-
ci Cisl della Lombardia. Per
Olivari l’emergenza Corona-
virus «rappresenta un ulte-
riore elemento, che può inde-
bolire un sistema nel quale

ancora mancano politiche in-
dustriali e investimenti infra-
strutturali di ampio respiro,
da considerare fondamentali
per uno sviluppo strategico a
lungotermine. Comeparti so-
ciali, organizzazioni sindaca-
li, di rappresentanza delle
aziende artigiane, piccole,
medie e grandi imprese, ab-
biamo esperienza, competen-
ze e risorse per affrontare le
difficoltà, ma dobbiamo pun-
tare sempre di più a un siste-
ma di relazioni industriali “in
rete”, reagendo così ad una re-
cessione sempre più preoccu-
pante».

Dallo studio - che analizza il
secondo semestre 2019 -
emerge che in provincia di
Brescia le difficoltà hanno in-
teressato 16 aziende, con un
totale di 2.688 addetti di cui
1.897 direttamente colpiti
dalla crisi e quindi coinvolti
dall’utilizzo di ammortizzato-
ri sociali (quasi esclusivamen-
te Cassa integrazione ordina-
ria). A livello regionale, inve-
ce, sono state 392 le imprese
toccate, per un totale di quasi
17 mila occupati costretti a fa-
re i conti con la difficile con-
giuntura.

Per Andrea Donegà, al verti-

ce della Fim-Cil Lombardia,
«la frenata in atto nell’indu-
stria metalmeccanica lom-
barda è proseguita anche nel
secondo semestre del 2019.
Le ore di lavoro si sono ridot-
te, diverse imprese non sono
riuscite a consolidare i prece-
denti segnali di ripresa, asse-
standosi su livelli di attività
inferiori che non consentono
quella crescita occupaziona-
le di cui, invece, avremmo bi-
sogno per riassorbire le trop-
pe persone rimaste senza la-
voro in questi ultimi anni».

La nuova impennata di ad-
detti alle prese con ammortiz-
zatori sociali «è un segnale
preoccupante per la prospet-
tiva non solo industriale»,
conclude Donegà.•
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Ilpresidente RenatoBarbieri

ILBILANCIO.Un 2019di soddisfazioniperlapopolare:profitti a20,303 milioni dieuro (+33,69%). Aumentalacedola

Valsabbina,l’utilevadicorsa
Ildividendosalea0,23euro
Aisoci0,18euroincontanti,
ilrestosaràcorrispostoinazioni
Barbieri:«Possiamocrearevalore
esostenere lacrescitadei territori»

DasinistraPaoloGesa, Tonino Fornarie Marco Bonetti aivertici dellaBanca Valsabbina

Confindustria ha deciso di ri-
programmare la seconda edi-
zione di Connext, la manife-
stazione nazionale di parte-
nariato industriale inizial-
mente prevista il 27 e 28 feb-
braio scorsi e poi rinviata per
l’emergenza Coronavirus.

L’appuntamento è ora fissa-
to al 4 e 5 giugno prossimi
sempre nella struttura del
«Mico» di Milano. Anche
quest’anno, dopo il successo
ottenuto all’esordio nel 2019
– con settemila ingressi regi-
strati, 2.500 B2B e 450 azien-
de espositrici –, Connext si

era preparata ai nastri di par-
tenza puntando al coinvolgi-
mento di oltre 700 aziende,
tra cui una nutrita delegazio-
ne bresciana, con 30 realtà
complessive che posizionano
l’Associazione industriale
bresciana tra le prime territo-
riali italiane come risposta di
associate. Numeri che do-
vrebbero trovare riscontro
anche nell’edizione 2020,
con una forte attenzione al te-
ma delle filiere, con l’identifi-
cazione di imprese leader nel
ruolo di capofila.•
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